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TORINO, 22 AGOSTO” 
LA POLITICA DEGLI INFERVENTI 


La Gazzetta d' Augiista in “und Megli 
scorsì suoi humerì, parlando degli affari di 
Spagna, ci reca ;alcune rivelazioni sulla 
politica. degli. interyenti. delle. potenze, de+ 
spotiche. In;occasione delle rivoluzioni del 
1820 ‘ed anni susseguenti nelle; parti meri- 
dionali'dell’Europajl’intervetitò infavore dei 
governi assoluti era un '#ssioma Iggneraledi 
politica, giii ‘non valse a'scuotere la debole 


opposizione dell'Inghilterra. La Francià stes: 
sa, sebbene costituzionalean apparenza, si 
assoggettò a quella massima col suo inter- 
vento in Spagna.. Ma depo la rivoluzione 


del luglio.1830, le cose cambiarono aspetto; . 


le tre potenze del.nord, principali tappre- 
sentanti della politica di quei tempi, sba- 
lardite, da quello straordinario avyenimento 


che in tre giorni balzò dal trono una dina. | 


stia che era stata rialzata in:Francia dai più 
‘di ‘uni milione di baiomette straniere, non 
ebbero! lil ‘coraggio ‘d'intervenire \a favore 
dell’Assolutismo e della legittimità ‘in Fran: 
cia, nonostante i segreti îneoraggiamenti 
dati a' Carlo ‘x affincliò  perseverasse nella 
sua politica ‘retrograda. Per coonestare in 
qualche modo in faccia ai principii politici 
| loro contegno, si inventò, 0, almeno si 
proclamò allora, seguéndo l'esèmpio del- 
L'Inghilterra, la massima del non inter. 
vento negli!affari: interni di wn.altro paese, 
La rivoluzione del Belgiò confermò.in parté 
questa! politica, è invano: lil .se dei Paesi 
ricuperare le perdute provineie. +. 

Ma quando vennerò le rivolaZioni dell'I- 
talia centrale, l'Austria si vide minacciata 


nella, sua dominazione e stimò non potere | 


allontanare il pericolo che col ridurre lé 
provincie rivoltate, mediante il suo inter- 
vento ‘armato ; di nuovo. alla ubhidienza 


dei sovrani, che sì chiamano legittimi per | 


affetto ‘dei trattati del 1815. 

Si'tenneto ‘a quell'epoca diversi congressi 
diplomatici e conveghi dei sovrani del Nord, 
s Praga, Teplitz'e' Minchengritz, nei quali 
si discussero segretamente’ le notme da se- 


guirsì in quelle congiuutute europee. Le | 


determinazioni prese in tali conferenze {ù- 
vong.ridoite.;ad atto da tre notabilità diplo- 
matiche. di quel. tempo, riunite a Berlino ; 
cioè  Fiequelmont; Ancillon e Nesselrode, 
ra; tanti l’Austria:; la. Prussia e la 
Rissià ; la ‘forma: fu una rota da;comuni- 
càrsi ‘Alle altre potenze dell'Europa. Secondo 


iù Guzzetta d'Augusta dicevasi in'questa 


‘nota : 


« Le norme dei tre sovrani avrebbero per 
t base: di stabilire il principio che un prin- 
cipe; nei cuì possessi scoppiasse. una ri- 
volta, ha il diritto «di chiamare jin. suo 
«/aiuto sun: sovrano vvicino che fosse alla 
portata di soccorrerlo per ristabilire la 
tranquillità, senza che percidirisulti iper 


n a 


AR A & 


bazione 0 di opposizione. » Î 
La morte'di Ferdinando, re ‘di Spagna, e 
gli avvenimenti che ne Îurono la .conse- 
guenza fecero sospendere la comunicazione 
di questa nota alla Francia, poichè le po- 
tenze del. Nord, favorevoli. a, Don Carlos, 
temettero. che la Francia si prevalesse di 
quel: principio per intervenire.in.Ispagna a 
favore «della ‘regina che ‘rappresentava la 
parte liberale’contro quella dell'assolutismo, 
sostenuta ‘da Don Carlos. 

“ La morte del're Ferdinando » osserva- 
ronò allora gli inviati delle potenze del Nord 
a Parigi, nel riferire. alle loro corti sulla 


sospensione della, presentazione di quella” 


nota « poteva produrre un'applicazione as- 
«sai impreveduta dirn principio elaborato 
«coni viste» dél.tutto differenti: Se nello 


v4stato-presente - degli affari in Ispagna la 


<'régina chiedesse l'appoggio della Francia, 
@ perte concedendolo nen farebbe che con- 
< formarsi al principio stabilito dalle corti 
«del Nord, che certamente non avevano 
« l'intenzione di fornire a questo gabinetto 
« una tale giustificazione a priort..+.. | 
Più tardi la nota :fu presentata, marcon 
una modificazione: « I tre sovtanidel:Nard, » 
diceva la ‘muova: nota, « riconoscono*redi- 


« procamente per ognuno di'essî il Bindi 
uit 6vuonob job ceca ] siba Up 00 


.... Unanno Lf — Soi meet. 1 — Tromoni cd, 
nada Tiri  l 


dd 


Bassi ‘ddmdniò aiuto in tuittal’Europa per | 


alcun' altro governo un diritto d'osser- | 


« cours l'in dé l'Aùtre), cone inthe di quali 


« siàsi altro sovrano, ne'Guitettitori o pos | 
« sessi scoppias@è ‘ua rivolta. quando que- |.$u9 aiuto 


‘e std'sdltebrsi ILSL fichiiosto; “senza che da 
| « questo fatto possa fisultare un diritto di 
‘« osservazione 9 di opposizione her. parte di 
< alcun'altta potenza. »; i i.my.i ti ir 
La differenza dalla prima alla seconda; è 
essenziale. Nella primasil.divittai.d’ inter> 
rentovèiricanosciutò: pèri oyma!s0Vrea.vi- 


rino; anzi se ne fa un dovere;.nella seconda |; 


il medesing!diritto.è let dei:trew0- 
)ecprnz i re e’ facoltativo: Quando nel 
1823 si è fatto un dovere alla Francia ‘d’in- 
tervenite in' Ispagoa in favore dell'assoluti- 
smo si agiva secondo lo apiziio della prima; 
quando si, pensò di tenersi, aperta .la, strada 
per impedire alla Francia :d>intervenite. iù 


Ispagna inifavore‘deli; principio! dustituzio» |, 


naleyzi stese la seconda nota; Questa: evo! 
luzione) della diplomazia delle ‘corti dispo» 
tiche hon'è uno dei meno curiosi fenomeni 
della hostra epocali uit no 

Lia Francia rispose con qualche risebiti- 
mento: « In quanto al principio adottato 
« dalle tre corti, concernenti» l'intervento, » 


« discute piuttosto: che. ammetterlo ,essen- 
« zialmente, ma in ogni caso egli protesta 
« formalmente contre la sua applicazione 


| «ovel'egli’ dichiara chela” Fiuneia: non 
« permetterà mai vd intervento qualan- 
«QUO, > ua, ai cià 

A ciò il principe Metternich avrebbe fatto 
la seguente , controrisposta :,« Che, l'impera- 


wsuddetta riserva; -soccorso;al re idi Sarde- 


‘Wimpegnassero questi ‘a chiederlo; erche.S. 


clonque ‘tie 'possand'essere.le consegnenza, 
« foss'anche la' querra. » so 

‘ | Se facciamo attenzione agli &yvenimenti 
\ che si seguirono in Europa da. quell'epoca 
| in poi scorgiamo facilmente ..che 1 principii 
| risnltanti;.dalla. nota. modificata,.delle;;po- 
‘tenze: del. Nord, combinata: (colla risposta 
della Francia e'controtisposta dell'Austria, 
sono precisamente quelli ‘che. vennero in 


| Applicazion@!“L' Austriala Prussia %é la | 


| Russia intervennero moralmente edi fatto 
contro la rivoluzione dappertutto ove fu ri- 
| chiesto..il loro aiuto, colla sola, Mipgrenta 
| che il caso preveduto dall'Austria, che il re 
| di Sardegna avesse a rielamare:il suo.aiuto, 
| non sì è verificato, nè poteva verificarsi a 
| grande dispetto dell’Austriaiper! iprincipii 
{ oppostil'inaugurati dai due governi? In ogni 
| modo è'da ‘notarsî! cheguardando sul'eonti- 
‘finte dell'Eurbpa i priacipîi libetdti ‘si man 
| tennero, ini Mezzo alle razioni; più salai ‘nel 
| Belgio, nella Svizzera, è tel Piemonte, pre: 
| cisamente nei. paesi protetti, dalla riserva 
| della ‘Francia. Questo risultato può di- 
| mostrare .diy\quanta forza fosse il principio 
costituzionale in Europa, sostenuto indiret- 
| tamente da quellà riserva del governo di 
' Luigi Filippo, e come questo principe siasi 
illuso quando andò a cercare la stabilità del 
suo trono.in altri. principii. i 

«Per riguardo ‘alla Sardegna, l’Austria è in 
certo modo caduta nel laccio che aveva cer- 
cato di evitare nella questidne spaghuòla. 
Sapendosi che l'Austria è ‘risolàtà d’inter- 
venire in Piemonte a favore di un re asso- 
luto, quando ne esistesse uno coì caratteri 
di legittimità stabiliti dalla Santa Alleanza, 
ne viene la conseguenza:che il goyerno; as- 
soluto -. in Piemonte» sarebbe ‘und. costante 
minaccia per la'paceseuropea è per conse- 
‘guenza‘tutta’! l'Europa! èiuteressata a con- 
servare' nel nostro! paese' le istituzioni libe- 
rali;essa comprende Pereid'cheil' governo del 
re Vittorio Emanuele mauted'éndole e svilup- 
pandole, ha diritto non solo alla gratitu- 
dine. del paese, ma.anche a quella di tutta 
l'Europa. È fi i 3 , gr - $ % dA r è 

Sebbene le norme accennate circaigli in- 
terventi siamo amcora quelle'a'‘cui si attiene 
la politica austriada, '‘pute 0lal posizione del 
‘Piemonte deve avere Netossariametite' 0- 
difivatu il si 818 fra Ro 12086 sonel t 
Per un intervento in Piemonte aftrontando 
una guerra contro la Francia, mancò finota 


scriveva.il duca di-Broglie, « il ministro .lo | 


‘@ nel Belgio, riella Svizzetay 6 nel Piemonte, | 


| « tore era risoluto di recare, nonostante. la | 


«gua nel casoin cuilimotivi abbastanzaiserii 
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«venir in ai Boa ell’ reconniaissent 
«a a RIA det di au ses. NE: 
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« M.I. R. lo farebbe, avvéerendo'il' éaso, qua- edile ‘L'attitudine bellicosa che ‘assume! il || 


| 


| puntò essenziale 


\\chìe esso si prepara!a tile;evento,.e perciò i 


fap dito ti \0irnzzosor 
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3812 


cl. omeboto 16ì sdd 
È Aosigia, di Gortiare italiano di- 
chiara: più innanzi, osservando, le; polemiche 
«dei-tepubhlicanvi dei monarchici ciNoi;leg- 
‘‘gidimo‘aftentantente gliTisdritti sdeglimnio e 
“deglil'altrij @veniamo! senipre» alla “dtbista 
Podrictusione, Her Mazdi SUO" Bh 
stria a ‘ Ie 


Ro che 1° u ha 

DIO 1i09m86) 2810010 goventib li |". 
le iti Piemdhte) è pini Qheldvi °D 
bilissk iGoabbe intarvanfuta’ 


BR agiiaczno Ma sibnamg 9 fi dato ui 4 
Aa, 
VaraYA, che, sarebbe 


RISp e 


ni 
robit zio 


hale;E ovvio poiche, ile finanze oherate, la 
irivoluzione interna; ila ripugnanza delle.al- 


che questi pregitidizi esistano 
} i ina | anch i inten- 
guerra.contro;la Francia parifar.piacere;al- | dere’ perchè sitsi tanto Combat i a 
sl'Austsia, e-gli.imbarazzi, di;altre.questioni | Didi OI RE o agli 
Avrebbe giovato a. distruggere; i \pregiudi 
‘affrontare. quella,guerra,,,. intervenendo in tlinanii I N dio ne 
Piemonte contro,il.regime costituzionale. |situliama, vs st siti sioni Li np 
Devesi supporre chet'Anaie abbia rinun- (1 Se l’Austria !mon'offende alcun! principio 
ciato alla parte VRIPRAAAiA cia sua politica, | mazionaleocoupindo la Lombardia , ‘perchè 
perchè le è venuto meno,.il \pretestò, già l’offenderebbe'il' Piemonte cceupandò mezza 
messo ; innanzi e le mancarono finora, le | ò ttta"l’Italia? Forse l'Aùstria è più italiana 
forze? Nol crediamo. Lo studio dell'Àu- | del Piemonte? È perchè Napoleone il grande 
stria è infatti adesso di irovar un altro pre- | non poteva essere imperatore di Francia, e 
testo, e il suo dispetto che l'attitudine del | di Germania a. un.tempo stesso? Non Vgio- 
governo e del. popolo ‘piemontese non he | Yava così alla gran fusione»dei: papoli;? a 
somministra alcuno. Ma alla lunga i prete- | vincere il pregiudizio: delle > nazionalità ? 
sti hof masicano mai, è'se deli 33‘érà un \\Arminio, secondo'il'Comiere %italindi”dee 
ito essenzi fre if esserò stato’ tlittaltro' ché un ‘erde.’ Degna. 
che il Piemonte diventisse liberale," atithe | mente!fcitato, setondb ni, "dée essere stuto 
a costo ‘di na ‘guerra colla‘ Frabicia,' lo ‘“Atidita HU#er, ‘è bocivo des essere. riuscito 
stèsso'sarlì i6l’1856, è Y ifitenzione si'ta- | l'arciduca OR Eat ‘contribuì: potente 
ci ft, as che l'titta di edi | ijee a diff la nagipualita todenca. a 
la'forza dii farlapo' avrà: perdutò Ila isperatiza quale non val più dell’italiana, perchè ion 
igor 4a fasti i i | ha.come questa: una così grande ‘unità: di 
ta n \'la'‘nei a'le'*lo- | storia; .idi ivreligi ì 
\igicacomseguenza della :politieniavibiziaca in ; pata atipica etnia 


governo austriago ‘in Lombardia \dimostrai.;... LA ATA DEL RE DI NAPOLI 

La Gazzetta di Colonia pubblica ta ‘seguente 
èid'uopo che«anche il Piemonte; anzi tutta | Corrispondenza da Napoli: 

lEuropa;sia all'erta, ;imperocchè è. immi- | | © L'opinionepubblica'fu negli ultimi tempi as- 
nente il pericòlo che la sua pace!sia,turbata piani odtmpàta delle note dirette ul re di Napoli dalla 
da, ufi:tentativo;, disperato. dell’ Austria. per | oro e.l’Inghilterra, pet impegnarlo a modifi- 
conservare nella nostra, penisola, la,sua, pre- | care le'sue massime di governo è seguire’una po- 


i; { lilica più liberale che \meglio corr:sponda ai voti 
ponderanza che sta. per sfuggirle.., ieagli interessi! del: popolo dalle Due 'Sieilie. La 


Mai iva (chi rilkee | stampa»si è impossessata: ‘di* Questo affare e ha 
i ww |-Unto diverse: versioni ‘della risposta "del're ‘dî Na- 
j\poli,.però non l’ha'pubblicata'in'imodo completo. 


‘UTILI INDICAZIONI. | ° 

«nostri; lettori:sanno già come: sa Vienna | stero ga mie particolari ‘ ‘informazioni , 
si stampi.sotto gliaulioi;, auspicib uniéosì | 4 fi Na 20” ORE SPARSO 19t6s0b, è alianti 
1° APRAR 4 o - | Senso fedele e assai preciso di questa “risposta: 

detto. .Conriene italiano. Quelo.giornale: sì | , + 11 re. Ferdinando ‘respinge formalmente ogni 
; conforta, pensando che dg parte veramente | iniromissionedelle polerize occidentali negli ffiri 
colta det popoli poco ssi, cura della. lingua | del suo regno: La respiige come contraria d tute 
che altri parlano, e pertanto anch'egli, che | le regole del diritiò internazionale è come un at- 
«sumasi colto,, poro si eura, della lingua;che | taceo-all' indipendenza ed: alla dignità ‘della sta 
scrive egli stesso, perauaso.che nessuno, si | Corona. Fondendosi ‘sù quel principio di eterna 
ARRESTI bh, e DRRA Hal alte "ilineg: 000: [EL RA Re no 
A, 3 Li 
STR Ar "an ira nitriti a E ‘fichimi e 

IVET NT IO egli ae MUcigionze tolti] tt nti © | raho'stesbin'un linguaggio assai più acre che i 
quello ch'egli vuol dire o. chè, gli, lasciane | francesi, 1 ; : Che dirgb , 
dire î suoi Aulici mecenati. | GL “ASSIANO | francesi, le seguiti domande: Che direbbe lord 


o) L si i : 


Un spo recente. articolo tratta 


(0) eooui  |-Palterston:se il ‘governo ‘napolitano avesse “la 
ca IR SARTI colo tratta dei partiti | ‘pnetensione' di qualificare gli atti‘amministrativi 
m Italia, € considera. il repubblicano e;il }\deligabinetto britannieo,'e ‘di ‘proporgli una mo- 
| costituzionale, non senza industriatsi di for- | dificazione della sua politica interna o di racco- 
tificate"il ‘primo è deprimere il secondo. Noi | matidargli l'adoziorie di misure più liberali verso 
fuinmò più volte àccusali d'ingiustizia verso l'infelice Irlanda e un contegno più umano verso 
i repubblicani ‘quibdò dicémmo ch'essi gio. xi suoi: sudditi dell’Indis? Che direbbe, che lispon- 
Vatd all’AVistria, fa non è dolpa fiostra” E, derebbe eglî mai ni rappresentanti di quella po- 
questo!ò' diifosttito dii faui! Soltanto si ‘po- | amento politico! «del ‘corno dele ei ella 
trend air hi > Aid, W 5, | dafmento politico del “governò della regia? Fgli 
ra dire che gli' Unssti'di Quel partitò giò risponderebbe, come fa il governò napolitano; che 
vano all’Austrià senZa vvedetséhe, ‘e’ così i i iri i 
I 1stMa senza avvedersere, e COSì | non riconosce in nessuno nè il diritto nè il potere 
noi abbondiamo CL | dortestà; \îttipetocchè ‘1| di dettargli regole di condotta o di permettersi of- 
fatti dovrebbero» essere aticlie per #ssi” elò- |'felìsivi tilnproveri. Egli non farebbe neppur que- 
quentissimi: Potremmo ricordate ché nel'48 | stò. Lori Palmerston non si darebbe nemmeno la 
alcunirdei più famatici' gridavatio”(a ‘gran | Dona di rispondere, e ‘piuttosto invierebbe all'i- 
consolazione dell’ Austria) ‘meglio ‘gli ‘su- stante ‘i passaporti al rappresentante di tale po- 
striaci che i pibrdiontesi ‘pott@maio bit atella | Lenza. Ora il re di Napoli nòn\ha forse? come”la 
risposta.data da ùn:comitato mazziniano di | "20 Bretagna, il diritto, di aver. cura, del proprio 
T. entre } onore è di quèllo de'suoi popoli? Egli può, in 
oscana a chi gli proponeva uaa dimostra. | . dell Magia aernio Pata 
i di si ; } ‘| prova della defetenza e del buon, volere da cui è 
.zione di simpatia al. Piemonte meglio |‘inimato, porkére' ascolto a comunicazioni desti- 
mille anni sotto i crogti che striagerJa mano | nété a consolidate ‘l'ordine pubblico in Europa 
sa ® quasi e eli ii nas, ii PI Pant ia da 
al Piemonte — risposta ché. si. trova tra- nia allora ‘bisogna ‘che cotali comunicazioni gli 
scritta eon somma indignazione nel Cor- ‘Sano falte colla discrezione’ ed i riguardi dovuti 
riere mercantile di giovedì 21 corrente; ma | #d'un'Stvranò libero. Tn tutte, lo circostanze egli 
Nuovi argomenti ci rèca il Corriere italiano. Riti: essgre Solo giudice dell'opportunità delle, mi- 
Egli discorrendo déi' partiti che dividono i "Suite di cui gli viene consigliata l'adozione, e in 
liberali iteliani*di dicò, sund “logità” e n'è ‘ipecie egli deve rimanere padrone di scegliere il 
‘più nel demagogo ‘genovese, ché mon‘ in 
quelli del Piemonte? Questa “qualifitazione 
di sand @lla logitaVdeli sigadì | iziuî, pro- 
re 


' midinento di metterle ad esecuzione. Nessuno me- 
‘ glio del te di Napoli è alla porlata di apprezzare 
clamata da 0@à *giottie * de'gò; ‘au- 
(3:9 eleposma ufioili i 141101 SDAava 


“le ebigotiz dalla ‘Sua posizione e le necessità che 
fe tt Si pretende che | bella bg ri- 


‘Ehiedà iggi certi miltamenti, certe migliorie; si fa 


ì 


— serre 


L, È, 
tali violenze,-@:chesì attabta così*fortemente»non 
è stato così'inutileve mocevole comò oggidi: si vor- 
rebbe far credere. Ma, rispondesi, cotesto Pegime* 
ha cessato di essere necessario. ll re nonsèrdi 
questo parere; nè si potrebbe costringere là sua 
Volontà, "se mon 'sî'vuote "strbitire indio nuti 

@oiSd illa forza materiale. din tal caso, a che si 
ridurrebbe il priné più is16ss pigra tego) 
E qual yèloré Pebbéro” gli atti UP govertio' e 
messi santo! orta! pressione  stràiiera? Allora ogni 
«concessione:,lcamco» la più degittiria,! perderebbè 
ogni; meritose ogni effélto.+>-SrMrsiterefendib 


nando agisce. dunque în conformità alla!situazione | 56 
mantenendo le sue. prerogative, e pretendendo.di | 


NI 


A - 066A- Albognà 


‘più 


Comete 


rerogR 


decidere da solo, di quel che canvien, fore ugelli lino ——____— Fip 
oppriunilà del momento. Questa opportunità $ At | Porizia RUR Alitta; Dopo che. noi; abbiamo pub- 


Xaffretta con tlii i suoi voti; ma niuno ardjtelibe 
negare che gli auicchi Violebii e Sistematicà della 
stampa) inglese, che Tè 'siasse provocazioni mandate ‘ 
dall’ alto, della tribuna sono’ tali che'l'alloritànano 
ancora per qualche tempo, . : Ni 

« Credesi furse con. tali.mezzi calmare le funeste 
passi ni in un, paese ancora! agitato dalle*dotirine 
mivoluzionarie del 1848 ?. Non si.dovrebba, per- 


lauto dimenticare che,. non, è. guari,; il. Comitato I 


centrale generale d'Italia stabiliva, per ‘massima 
ché « l'omicidio politico tion, è.un delitto, special- 
mento se si trétti di sbarazzarsi di un nemico po- 
tenità,‘ece.; è ‘the ‘Questo Stesso comitato metteva 
avprezzo (la testa” dell re di'Napol, el assicativa 
una: ricuinpensa di centomita ducati “al ‘colui il 
Quale liberasse l'Ualia da' questo mostro! In 


« faccia a tali fatti, così freschi, nella hostra. me- 


Turin, più che diritto, è dovere dî S.:Mi.ilore 
delle’ Due Sicilie ] 
Spezione, e il non allontanarsi leggermente:da un. 
‘ Sistema di govertio che essa ha creduto. di: dover 

adbttire tano per il benessere ‘dei suoi popoli che 

per sua’ propria sielirezza, “0 © È 


‘ve Si accenna èsi ‘cerca ‘disabilità chela costi: 


tnzioie del 1818, ‘sot0 il èui‘dominio gli orribili: 


principii sovraccemnati apartamicnte si propaga- 
fono, sia la legge dellu stato'nel regno di Napoli. 


Ma si dimentica che, quanio; questa costituzione 4-SOME Ù 


fu propusta, ai siciliana insorti, costoroila respin- 
&ero con disprezzo è reclamarono:quella del. 1812? 
Le concessioni del' re Fetdinarido li gon Serurono 
aillara laltéò” effetto ché' ‘queto ‘di ‘acerescere le ri- 
chieste dèi rivoluzionari dell'Itilfaintiérà 6 i nio- 
vimenti: che .scoppiuronio'a. Napoli éd'a Palérimo 
‘futon il signale delle insurrezioni dellSardegiia, 
di Roma, della; Lombardia; ‘600! Vorrebbesi ‘pèr- 
correre, di nuovo questo cielo sanguinoso di mis- 
fatti e di catastrofi, im.cui fu precipitata allora 
l'infelide Italia ? La costituzione del 1847-sarcbbe 
maravigliosamante, attajvi ricondurre tali funosti 
risultati. dda ab rsnsbdgci i 

« Tale non, può essere, dietro maturo riflesso, il 
pensiero dei gabinettirdi Parigi edi Londra, che 


debbono invece awer.l;intenzione di tonservaré lai 


pace .ed il riposo; dell'Europa, acquistati acosì 
caro prezzo. Tale. non, può. essere sovratuttò!la 
volontà d«1, governo: francese, Dopo» aver: fatto 
nell'interno. del \$uo, stalo.sforzi.tanto energici per 
ispegnere la .rivo] uzione; tè impessibileschie voglia 
incoraggiarla in Italia.:Sarehbe ciò una:contrad- 
dizibne ed una smentita date, alla saggia ed abile 
politica che egli medesimo. ha 
con tanto successa. .., ; 
«La Francia, e l'ipghiitenra.voglianosberì ram- 
mentare. che esse hanno appunto» intrapreso: la 
guerra d'Oriente, affine di impedire. che: una terza 
potenza s'intromelta. negli; affari; della: Turchia. 
Qualunque simile. intervento »in Napoli: costitai- 
Febbe una, slrana ancinalia, che.non si potrebbe 
qualificare più da vicino,-di re Ferdinando non 
può, non. vuole, crederlo... Egli.pone tutta la‘sua 
fiducia nel modo solenne con cui questo principio 
fu riconosciuto dai gabinetti di «Parigi edi Lon- 
dra, ,secondo.il quale ogni stato libero, e:sia pur 
potenza che' pte. 
tende, imporgii consigli, ha. l'incontestabile-diritto 
di nifiutarli, quando sono. una minaccia, uhat- 
lacco alla sua indipendenza. liabismoscoli 
.< Il ro intende. star. nei limiti di tutto quello che 


di molto inferiore di forze alla 


di agire con .la-più:gian;eirco- 


Jfatto. prevalere j 


«blicato un brano di lettera: che. ci proveniva, da 
Castelnuovo ?;Bormida; intorno ai furti; di;.cam- 
[pagnasn un. operaio’. di. Torino! ci,mandava una 
| dettera nella quale voleva. dimostrare che le leggi 
ela: 'sorveglianza’ delle autorità saranno: mai 


page sino ‘a cheÎì ‘proprietari non'si ‘persuade- 
ratino ‘a fare ‘ai ‘contadini’ ‘ed in genere: a tutti 
quelli‘ che ‘lavorano la terra una sorte migliore 
‘di*quella ‘ché lofo! tocca' presentemente»n=c: >, 


|! L'opersio éhe' ci sdrivé “sostiene olio il brae- 


Ciànte ‘guadagria nella stagione buoftà quanto ba- 
sta appena per ‘ilsuos0sténtamentol'e" resta spròv- 
| vibo "di mezzi’ per l'invertio; ‘e lamenta oi che 
|‘! proprietari i quali videro, da' pochi” anni ‘ que- 
sta paric; ‘ aumentato “di ‘tanto il' reddito’ dei loro 
fondi non abbiano Voluto far partecipi di questo 
‘aunlemto di profilto' il contadino’ e lò.abbiano Îa- 
sciato nella primitiva ‘condizione che veniva da 


prezzo dei generi di prima necessità. * 
Noi crediamo che, nella tesi sosteriita dall'o- 
| peraio, di cui parliamo, siavi alcuna cosa di vero, 
RIE SIS CO, ISS 9205, NEGLI BIT RON 
crediamo chie. mon vi mauchi il lato erro- 


I 


neo. Sta. vero che, in generale. parlando; i. pro- 
Prietari, delle terre;,,. scusandosi forse. o colla 
«malattia, della vite; ‘ .colla ;gravezza delle impo- 
| ste che, ‘pesava, su, tutti, fuorchè ;su di Joro, in 

quanto proprietari, di,.terreginon: pensarono ,an- 
cora, a;.mettere.Ja retribuzione dei. braccianti.in 
cerrispondenza del, maggior, vantaggio} che »rica- 
vano; dalla;Joro proprietà; e in corrispondenza del- 
l'aumentato prezzo  déi generi chesvéniva ‘ai: 
mitare! la ‘già séarsa! mercede! dei lavoratori.'Ma 
| è poi «fuori di dubbio che: icdadei di campagna 


Î 
I 


non sono mai gli: onésti e..daboriosi ‘contadini , | 
si 'eomplactiono! più 


| ma'bensì<gli: scioperati che 
| della bettola he del lavoro: 
{ "Abbiamo , ariche ‘noi "un'opinione! ‘sui ‘furti di 
campagna e sulle ‘cause prime’ che vi contribui 
| scono. Abbiamo veduto, per esempio; verifitarsi 
| assai di ‘fado. questi furti laddove il contadino 
| non è pagato 
| determinata “el 
| in.sostanza: prévale'il sistema delle mezzadrie. In 
rallora:!i contadini diventando: comproprietari dei 
{frutti hanno ‘un® interessa Va tutelarli tarito per 
| ‘sè:come per gli ‘altri, ‘essendo Ficile!aprevédere 
l éhe quando la prsprietà noù è sicàra in dn'dato 
+ Iiogo, nil pericold è comune a tùiti%è hè ‘aitazni 
i può' caplitaré ‘a’ propriò danno “quel che ‘feti cone 
| sumiavasi’'a danrio@Mrni.1 0E0 ce svce 
‘II Sistema ‘ delle filezzadrie “largamente ‘'appli- 
catò, ‘dovrebbe essere ‘d'iggradimento ‘anche ‘al- 
| l'operaib, un pochino” socialista ,. che. ci scrive, 
! giacchè coîì questo “itcontadino approfitta della 
|. buona fortuna e' dell'aumento di prezzo di cui 
Ma, è quando va malé? In questo caso abbiamo 
sempre veduto il proprietario a sovvenire ì con- 


si è dello. Ché se, ciò che non si crede possibile, | tadini con delle anticipazioni che si scontano a 


si volesse andar oltre.( passeri outre); allora S, M. 
confidando nella. giuslizia delia, sua.causa a fa- 
cendo appello ai senuimenti ‘patriotici, 

sua. brava e fedele armata, egli 
forza. colla forza. dif? atanine 


incon sisia 


Ti BRINDISI DEL BARONE Babe. Troviamo nella 


Tespingerebbebla 


gazzetta ufficiale il seguente brindisi | pro- 
punciato dal barone Bach al pranzo datoin 
suo onere dal luogotenente della Lombardia 
barone di Burger, n. } 

Dopo che ebbero tuti risposto” aN'appeto. del | 


lungolenente, il ministro dell'interno levossi sia 


scusandosi di favellare una” lingua non sua, rin- 
graziò S E. jl barone luagotenenie di avergli | 
procurato il piacere di vedersi dintorno quanto, la 
società milanose ha di più eletto; rinerescergli di 
non poter questa volta fermarsi più a_lungo nella 
lombarda metropoli; promellere .di Titornarvi e 
restàre più giorni per meglio conosceré una città 
così degna ed interessante, e per vieppiù ..dimo- 
srarle la stima e l'affetto che le professa ; serbar 
egli intanto ricordanza indelebile della.cara ucco- | 
glienza che v'ha ricevuta: valersene ad ogni occa- 
Rione per intercedere, anche al. cospetto del trono, 
in favor dei lombardi, e nella »Pienezza. della, sua 
F'iconoscenza, invitaro'gli astanti (lieti di assenti 


nonchè alla | 


sgddrofinogeti , | 


poco a poco negli anti più prosperi;. ed 
, Pupio con questa che di istituisce fra il proprie 
tario ed il colono quelfo scambio di affettuose re- 
AMlaccate quasi per dei secoli agli stessi fondi ed 


«ciò dei. lavoratori. addestrati» secorido i loro prin- 


icipii; affezionati. al. proprio-interésse:;; che è inte- | 


;resse ugualmente di loro, ed i contadini "vivono 
più tranquilli, perchè sanno che anche négli‘anni 


PI0. is | di cattivo raceolto,.in caso. d'intemperie ‘0 ‘di’di- 


isgrazie ; non. viene doro mai meno il sussidio dei 
doro; padroni. ssaa iu srisuzo! 


î Lauda 305 gori o NA 

: Dispacei elettriei priv. 
op 00 “degna Stiria, VO bebe 
‘o. Parigi, 3Ì agosta Gera! 
achigib: orlo -(Ritardato) hasmo 

1, Londra 15:20. 


si 


VERA hr 


ti ia 


Le camere a Washington 


hanno. accordato undici milioni di dollari | 
«per gumentar la,mari 9 


9 Dare ARDITE 
ito, mobiliare 162%... .. 


«Azioni del £ 
ustriache 890. sic... 


si Strade. ferrate, 


Strada ferrata Vittorio Emanuele 645. 


sempre inefficaci a reprimere. furli «delle-cam- |. 


| per se, stessa‘ a peggiorare stante l'accresciuto | 


ia. danaro, ma con una porzione | 
frutto del fondo che lavora sdove | 


godono di quando in’guando i frutti del campo. | 


è ap- | 


dazioni, per cui si vedono,le famiglie coloniche |. 


agli.stessi proprietari. I padroni . guadagnano con | 


' 
E di ia UFFICIALI 
na Seguito del decreto sul catasto, e 
oCaro lt. Degli uffici» provinciali;. . | 
) obcsun ol e, aistrettugli, 
», Art. 12. In ogni provincia ove 
d'esecuzione i | 
ufficio d'ispezione provinelile Composto di un i- 
Speltorte; di un aggiunto ‘e ‘ti dr'Sgretario. tI 
Ari. 13. L'ufficio d'ispezione’ provinciale è inca! 
rivato@ 998 Billa emy allab ssgoisftii a. 
1° Lil. Della Sopraintendenza @!della. ‘verifieazione 
dei.lavori: catastali delia rispettivan provincia 3 <. | 
L.2Della,contabilità. relativa alle-spese; fatie ad 
aconomia. a: termini della;Jegge sul catasto; x: 1; 
3. (Della yigilanza sugli operatori catastali della 
PEOVINEla- eo: alla voravob pur cit > €e8; 
. Art. 14. Negli uffizi d'ispezione, provinciale sa 
ranno fatunali le mappe” Grigitiali @gli atti" cala- 
Stali per l'esetliziolie di ‘tuiti i lavori ai’ calcolo 
delle aftée,' difcomiilazione deifibri e regisiri #èn- 
‘suatìi @dellemelalirerenpia. cils cibo no 
© srt; el& L'ispettore; piavinciale: è: risponsabile 
della.regularità di tutto .il-servizio.della provineia. 
onAm. 16: .Gli aggiunti. agli ispettori provinciali 
| rappresentano, occorrendo,, gli.ispeltori rmedesimi. 
Art. 17. Ciascuna provincia sarà divisa dn, di- 


stretti censuari della superficie di ventimila a lreo- 
slamila ettari. “© © Reti. di 
| Art. Î8. in'eîdscuno di deiti' distretti consusti $irà 
stabilito ‘un' ufficio ‘di commissariato distrettuale 
composto ‘di ‘an commissario é di an aggiunto. 
“Gliuffici*di cò mmissariato'eomipresivimvuna pro- 
viticiaipendono «dall'ufficio «di:ispezione provin- 
roialemilgge: sos-%4ì ermréo sigsattào 
nArts19. Hcommissariato distrettuale è: incari- 
cato dell'immediata.esecuzione e verificazione dei 


lavori.catastali del distretto, . Crtai 

Art.'20. ‘Nessuno può essere nominato ispettore 
provinciale, commissario distrettuale od aggiunto, 
sè mon’ avrà prima fatto prova nella quélità ‘di ap. 
blidalo tedhiicb di ‘attitudine ‘Speriala neiblavori ca- 
PrlaNafipieama: 18061 .4b 0) ra 

Art ‘2101 segretari» presso” gl'ispettòri provin. 
ciale possono: essere scelti santo» fra. gli applicati 
tecnici quantò dra ‘altri impiegati di altri rami am- 
ininistrativi. i 7 

TivoLo ur. -— Degli agenti censuari tecnici 

ed estimatori. . L 

Ari. 22. Gli.agenti censuari tecnici ed estima- 
fori sono destinati a disimpegnare operazioni ca- 
tastali sotto la dipendenza immediata degli ‘vffizi 
distrettuali e provinciali. & ‘ 
| (Il numero!dî questi agenti sarà determinato dal 
ministro edi finanze sovra proposta del direttore 
| generaléi Hel catasto; prendendo norma dal pro- 

gredimente deitlavori, 

Art. 23. Glì ègenti censuari 
Applicati teen:ci ;.— 
Applicati rilevatori ; 
Aiutanti.ai rilevatori; 
Volontari ; e 
Aspiranti volontari 


I 
| Applicati comiputisti; disegnatori’, calligra fi 
Hi , Li Li i 
| 

È 


sono denominati : 


' 
i 


euPevisonp;: 3 /910a È 

*ePegiti focafi stan Aia ofteggit obenta 

RD; Art.) 24 Per essere uominato applicato: tecnico 
| è richiesto bn esame.sulla materia.catastale. A 

{..» Potranno però essere: dispensati dall’esame. que- 


stalli 
''\(Continvd) 

—,$, M. iu udienza del 17 agosto 1856, sulla 
proposla del ministro della guerra, ha fatto ie sp- 
| guenti nomine e disposizioni : 
|  Balbis Bertone di Sambuy ‘conte Carlo Ems- 
nuele, capitano del corpo reale d'artiglieria, ora in 
}aspellativg,; richiamato in servizio. effettivo nello 
stesso conpg.; ic ME” 
Combi Nicola,, capitano del 14.regg. di fanteria, 


demissione volontaria; 

Borrone Felicè, capitàno del corpo reale del ge- 
i nio militare, ammesso, perinabilità al servizio ef- 
| Tettivo, ‘a far valere i subi titoli pel'‘conseguimento 
| ‘della pensione di riforma 3 é 

De Movxy de Loche'cav. Giulio francesco) | ca- 
pitaoo del; l-regg.. di fant:, brigata Savoia; orairn 


È 


brigata di Pinerolo, dispensato dal servizio per | 


aspeltativa, ammesso, per.inalirlità al servizio. ef- | 


della pensione.di riforma ; 


. Ruffino Antonio, luogot. del 9 regg. di fanteria, | 


brigata La Regina, ammesso, in seguito a sua do- 


manda, a far valere subi titoli pel conseguimento | 


| {della pensione di giubilazione ; 


| Taballet Giuseppe, luogot. del } regg.di'fant;, 

brigata: Savoia, id..id.;. (ii + ( 
Piccione Luigi Mattia, Juogot. 

.fant., brigata d Aosta,,id. id.;..;..., adimido gi + 
Arnaud, Anna, vedova del duogot. nel 7. :regg. 

di fant., Agostino Haubourg, a a far va: 

lere i di lei titoli pel consegi 

pensione vitalizia... 


ugzi 


Î 
| 


TTI DIveR 
Disgrazia: Nella via dei Macelli in una.tabbrica 
recenta costruzione Wel sig: Nota alle ore 5 12 
pomerid:.cadd@ dal poriîe un'manuate di'tirca 10 
‘apni riporiando nel capo una Jarga, ferita. 


| = Dal capo assistente della fabbrica fu tosto il ra- 


X&azzo semivivo trasportato ‘sulle bracciaall’ospe- 
dale della, Carità, dove a questo veniva rifiutato 


inverno; deve, concorrere a 


l’entrata, ad onta che persone presenti facessero 
conoscere.la disgrazia avyenuta ed il bisogno di 
un pronto ‘soccorso. © Spe 
OI chiese del'medieorassistenta, venne risposto 
che, quest era a praozo; finalmente sopravvenne 


| urla persona, di cuî nom Sappiamo -sia aditetta al 


ì 


lavori catasisli verrà istituito un I 


I 


|. fettivo,. a far:valere| suoi titoli. pel: conseguimento ‘ 


sila | che procurerà ‘non solo il 
«del 5 (negg: di | 


"por iclegg ll'aonia | 
‘apicali: same fio dei. venti.consalcunisdiafragmiumobili sintorno: 
fa Iigoo ci ug enu | 1 8dun asse prat Taquata@rizsc i 


19 ; *_\ | servizio dell'ospedale, acces ; 
safanno in corsò | rizio | pi e, accese un zolfanello, lo porse 


telo là'sopra una panca. © 
—, Fecè raccapriétiota” titti gli°astonti il vedere 
negato fl ‘profilo soccorsi W'quelt'infelice fanciullo 
‘che‘Spirava sulle braccia di: quellpovero uomo: che 
ginocchione- pregava: ‘perchè gli fosse tosto recata 
sassistenza : dell'arte; e ciò; suttol’il pretesto del 
“pranzo: dell'assistente. i'otocas'i; 
Gi'asleniamo da.comenti, non conoscendo a chi 
debba. attribuirsi, la colpa di sicinumano proce- 
dere e sperando che si prenderanno gli opportuni 
provvedimenti onde non si rinnovifo ‘Simili ‘casi 
Bagni d'Aix..T giornali” dl “Savoia AANancisno 
l'arrivo ad Aix-les-Bain$ di SCA. il principe Lufciano 
Muret, senatote ‘dell'impero francese 0 dd ma- 
‘TestialloBireguay a'ilietsh “suono è 
" Telegrafo Sottomarino! Si snndiitta che, in se- 
guilo al 'Telite esito del ‘lelegrato! sottomarino fra 
Chigliàri‘e Galitia; sarà ile 15: settembre convoéata 
a Parigi l'assemblea generale! degli azionisti, per 
regolare gl'interessi.della’ società e par proporre 
la posa della, corda, fra Cagliari.e IMajta. Il go- 
quest'impresa. per una 


Sotto.il naso del ferito, indi disse: È morto, fone- 


somma mollo vistosa,... araniatvi 
» Direzione, generale; dei lavori pubblici. Do- 
vendosi fur luogo alla ;nomina' di un capitano dei 
battelli.a vapore dello siato sul lago Maggiore, sì 
fa noto al pubblico che verrà ‘aperto un concorso 
per gli aspiratiti ‘al’ posto medesimo a tutto il 5 
seltembre prossimbdi vee Lesolia one. 
'’Coloro î quali fteridono di farne ‘parte; do- 
vranino produrre'non' più: rardi!‘del:31: del: cor- 
rente: agosto ‘alla direziohé-generale suddetta \a 
:propria/domandacin:carta bollata; corredala da 
documenti! valevoli a. comprovare la.loro pbilità e 
i servizi che hanno reso..in fatto di navigazione. 
Dovranno inoltre far fede ed'all'occorrenza me- 
diante apposito esame di esser versali nélle lingue 


Italiana è francese e nell’aritmeticà. | 


Cotali domando e dotumérti “Saranno presi ad 
esamné da apposita commissione speciale’ in Ge- 
Nova, la quale previe qielle' idformwazioni che sti. 
merà di richiedere dagli aspiranti; i quali avranno 
cura di presentarsele, ha l’incarico di proporre al 
ministero dei lavori pubblici; quello. di «essi. il 
quale per condotta, per.condiziani e per. pratica 
le inspiri maggiore fiducia, He Libia 

Le domande già presentate saranno «rastmesso 
alla commissione, ed i loro autori potranno sog- 
giunigervi quegli altri” dscumefiti ‘che -stiméranno 
poler giovare al lofo'intento è Sono richiesti dal 
presente programma. î 

Galleria di'Menoude. 1 lavori*della gallerié “dei 
Menouve sonò ora bene avviati dalla‘ parte nostra 
e giova sperare che présto lo ‘saranno egualmente 
bene anche dalla Svizzera,‘avendo'i camtoni;.sviz- 
zeriin questi ultimi giorni ratificato. definitiva- 
mente'îl contratto d'appalte:stipulato in lyrea col- 
l'appaltatore Sogno, e. dali gli.ordiui gi doro» fun- 
zionari conformi a quelli dal governo di Ss. M. 
dali ai funzionari nostri per l'esatto adempimento 


del ceniratio medesimo, 


verno. ) besig 

Le operazioni geodetiche eseguite perbene sta- 
bilire il tracciato della. galleria hanno confermato 
che.il suo imbocco meridienale trovasi a 431 metri 
sotto la sommità del colle di Menouve che corri- 
sponde a 137 metri più abbasso dell'altipiano del 
colle del Gran S. Bernardo, e l'imbocco setlentrio- 
nale a metri 454 sollo il'primo, è metri 156 sotto 
il secondo dei nominati colli. è 

Ma questo non è'il solo; nè il più importante 
vantaggio del nuovo passo sostiluito a‘ quiello: del 
Gran S.«Bernardo. Indipendentemente ‘dalla \circo- 
stanza che al:Menouve vi sè modo diusviluppare 
bene le sirade di, acnesso e,che.ciò, non! sarebbe 
possibile al Gran S. Bernardo.a cagione della ma- 
Nera in cui soro disposte le pendici e delle molte 
e rovinose valanghe cui sono soggette, vuolsi ri- 
fleltere che per valicare il colle suddetto del Gran 
S- Bernardo, dopo aver montato, mediamente 147 
méiri di più sulla china più‘aspra e più perico- 
losa del monte, converrebbe passarne la sommità 
ailo scoperto, in un clima inclemente, la cui tem- 
peratura sceride la.noite al gelo anche la:stato, e 
che.si abbassa sino ai 22 e 924 igradi al.;.disotto 
dello zero del termometro. di. .Réaumur durante i 


più freddi mesi dell'anno; mentre invece «81. Me: 


nouve, a 147 metri più abbasso si trova la galleria 

più sicuro è comodo 
Iransito per l'estensione di quasi duò chilometri e 
mezzo, ma che'offrirà eziandio un ricoveroleontto 
la rigidezzà eccessiva: della temperatura ef contro 
l'imperversare “dello bufere, ‘principalmente so 
venga-alldalo il divisamento d'interrompere it:sof. 


3® 


Con queste condizioni passo del Menouve riu- 


seirà uno dei più agevoli delle' Alpi ; migliore ca 
parecchi che pure hanno minore altezza; ma nei 
quali il sommo culmine.della montagna devesi 
valicare allo scoperto: e più rade saranno, e meno 
lungamente prolungate le. stagioni nelle quali la 
copia, delle;nevi e l’intensità .dei ghiacci sarà ca- 
gione di, interruzione nel transito, le, quali inter- 
ruz oni ad.ogni modo, ancorchè fossero più fre- 
quenti, non, farebbero. perdere il.vantaggio a cui 
si aspiraxcog questa: nuova «comunicazione inler-; 
nazionala-attraverso le Alpi: 


IRMLUTRA | 


E valga il-vero,;sesR@ù Ri;è alcuno che mett: 


in dubbio l'immenso wanlaggio ; che recò l’aper- 
tura della strada. dello.Spluga:al commercio della 
Lombardia colla\Svizzera;. quantunque questa.co- 
municazione, piena di. difficoltà anche nei mesi in 
cui è praticabile; resti ugni‘anno interrotta ‘e-ab> 
bandonala dak,mese di dicembre: a quello di mag- 
gio, si domanda-come» possa: temersi che quelle 
interruzioni»ché fossero purevinevitabili nel pas- 
saggio del colle di.Menouve avessero a far man- 


care lo scopo di questo passaggio: ‘él a renderlo I 


insufficiente alle relazioni fra -la valle d’Aosta ed 
Îl Vallese, la vui importanza non può certo equi. 
pararsiva quella che hanno'le relazioni fra la Lom- 
bardia ed i Grigioni. ©» © pt 

Abbiamo stimato ‘opportiino’ èntrare iti’ queste 
considerazioni pérehè si pòssav'apprezzare al giu- 
sto l'insistenza "i taluni \ehe avviserebbero ad un 
molto ritiggiofe @blassamento della galleria del 
Menouve (metti 200), n'an conto tenendo dell’al- 
lungamiémo ‘di 12002 1500 metri ‘che' glibne ver- 
rebbe, nè quindi del ‘grave amento di spesa e 
del molto maggior humnero' d'anni che occorre- 
rebbe det ‘Vedetta  compiutà‘in una condizione 
di luoghi tale che rende affatto impossibile lo sta- 
bilimeatò ‘di pozzi. Dimenticando i replicati studi 
e le replicatò ispezioni locali falle da oltre tre 
anni che provaf'ono la convenienza, per non dire 
la necessità, di "mantenere l'opera nei limiti adot- 


tati, e partendo da supposizioni faltaci,' essi vor- | 


rebbero arrestare il corso dei lavori ed impegnare 
lo stato indifficattà gravissime di lempo e di spesa; 
ed allettati forse da promoteridi progetti fantastici, 
arrischiano per voler iroppo di aver nulla e di- 
menl'cano che l'otumo immaginario è ilkpiù gran 
nemico del bene pratico, ; 
Pubblicazioni. E uscita. la-\quinta dis 
della Itivista militare la-quale contiene: 
Studi militari sull'Italia (continuazione) di Carlo 
Mezzacapon }..07, è st i 
Scienze militaria» Alcune :idee.sull'uso delle for-) 
tificazioni per la difesa'degli' stati, di Luigi Mez- 
zacapo. ; 
Critica : Corso completo di-topografia del barone 
Alessandro R:ghini, di Carlo Mezzacapo. 
O'dinamenti e discipline : Del sistema ammini- 
strativo presso l'esercito francese. —.Lencisa, 
Marina militare della; Francia::—. Li e C. Mez- 
2acapo. 


pensaî 
| 


Framménti militari, del maresciallo Bugeaud. — i 


M:scellanea GC} L: 


«Notizie Italiane 


Diamu»il testo d'una (muova sénielizà dellalcom- 
missione militare di Missa ‘e Carrà NPORAI 


| 


«’Radunatasi nella solita sua residenza dél Pa- 


diglionepella caserma, di ,$, Giacomo, Ra M. 
commissiohe per lo stato! ‘Meglio el È nie 
e dellaî città dilCagfara (sed e in'Magsa or Gius 
dicar@' Re: Sì Ra de RA 


< 1*Dell'Amico(Frandesed: del fl Dalnfhica AR- 


tonio, detto Giucan, d’anni 32, nato e domiciliato ! 


a Bergiola;Foscalina; ammogliato, cavatore 8 pos: 
sidente; 4 

««2.. Fabbioni Francesco. dèl vivente Pietro; 
delto Sartino, d'anni 21, nato.a Mangone,  (co- 
mune di Fivizzano, domiciliato a, Bergiola Fosca- 
lina, atamogliato, sartore e non possidente. 

« 8. Cappè Pietro, del vivente 'Ballisla, detto 
Cacciatore, ‘d’amni 30, natò è domiciliato a Ber- 
giola!'Foscalina,, ammogliato , possidente è ca- 
valore ; ì î 

« Inquisiti : 

« 1. Per avere appartenuto alla società segreta, 
o setta mazziniana, detta altrimenti' dei franchi- 


muratori, framassoni o massoni, ‘giurata‘all’esteri | avrebbe indirizzata dl re di 
miniovdella religione, al «rovesciamento «dei: troni, | di metter fine-ad una situa 


all’assassinio dei regnanti, degli ecclesiastici e 
degli affezionati dl'Tegittimo “governo în genere è 
ad altri delitti; 

< 2. -Quanto-al-Dell’amico,"èat’Cappò per es 
sersi qportatinin: non” ‘precisato giorno Mel luglio 
1855; armala/mand, ‘e ‘pert.ispirito’ di Setta anita- 
mente, ad, altri. alla così detta Foca, punio di pas- 
suggio pel monte della’ strada militsre di Carrara 
per'Mussa, “con l’iniguo proposità di ammazzare 
l’ill.mo signor. cav. tenente scolonnel® Giuseppe 
Casoni, in. allora comandante lo stato d'assedio 
di Carrara che in detta occasione percorrendo 
quella via dovea da Carrara restituirsi a Massa; 

« 3. Rispetto al Fabbiani, per aver tentato, sem- 
prè per ispirito di setta, nel mattino 14 marzo ul- 
limo scorso profittando dell'occasione di servir la 
messa al curato di Bergiola, doù ‘Pietro ‘Nobili, 
di tossieargli all’offertoriò Îl'vino nef'saero calice; 

< 4. E per ultimo, in ordine al‘Cappè, per aver 

‘proposta, in una .sera© non precisàta ovalla‘ metà 
circa dello scorso inverno-in mezzo 'a-un'èrotchio 
di bergiolesi del di lui partito e armati, Ja_morte 
del suddetto D, Nobili, e per essersi messo în ap- 
postamenio cah-una' pistola lla ’initào onde! inan- 
dare ad effetto l’infame disegno ; 
‘Visti ed esaminati gli alti del processo ; 


| 


| le autorità‘atstriache e le autorità municipali, che , 


| austriaci. N 
più piccola volontà di prendere parte alla loro | 


scale ; . 
Sentili i voti dei giudici della commissione ; 


Ritenuta la prova» legale pì ‘fimico 
pel prim capo ER) 8 big la pel 
secondo : } H TO 
Ritenuta, parimenti una, insufficie! i prova e 
condanna în dio del Fabbiani, e a contestazione 
pel Cappè in otdigesil'ditoli? tutti»che rispettiva- 
mente furono contestati al Fabbiani, @ obiettati al 
(Cappè; i SEI sere 
Circoscritio il resto Dell'Amico: al 1° capo d'ac- 
cusa ; 
I Nistofi‘articolo 3 della © notificazione 14 agosto 
1855, LAH ; 991 


Visti gli ari Le 6/déllaslegge 4 gennaio 1834, e 
l'articolo 2 dell’annessovi allegato 1: 3 
Visto l’editto sovrano 14 dieembre u.'s. posto în 
fronte*4l’eodice criminale | y 
Vistol'arl. 156, S'1, 2,, del codice precitato; 
Visto e ritenuto quant'altro 
Ad: unanimità» dî voti 
Ha condannato ,-: e condanna 
* Dell'Amico Francesco detto Giucan di Bergiola 
alla pela dell'ergastolo 
di vitto &'processo ;° 
n) | Ha dichiarato e dichiara. 1 
Non constare abbasianza della reità del-predetto 


Dell’Amico quanto al 2 capo d’accusa, e delle ri. 


spetlive altre. delli. Fabbiani., e Cappè. e ‘do- 
vorsi perciò assolvere come assolve, stanti-le.cose 
come stanno, il Dell'Amico e Fabbiani,. e dovèrsi 
dimettere il Cappè a processo aperto, solto cauzione 
giuratoria, salvo ecc. leg sicibsg 
Dall’ill.mo sig. maggiore Nicola Messori, coman- 
dante mililare di piazza in Massa, incaricato !el 
superiore comando..militare d'Oltreappennino:; e 
dello stato d'assedio.della città. e:comune', di Car- 
rara, venne la presente sentenza pienamente. con- 
fermata. È 
Dalla cancelleria \della, suddetta commissione. 
"°° Massa,liT agosto 1856. 
‘Dotta A..SenarFini cancelliere. 
i Tll Messaggene di. Modena del:16 pubblicmil 
tesfo‘d'unà eutrvenzione conchiusa fra il govetnho 
modenese e L'austriaco,; per l'arresto e l'estradi- 
zione dei delinquenti , dei disertori 6 dei re- 
frattati vi 0 <> ict div 
LOMBARDO-VENETO 
Milano,;26: Non: vi. dissi» nulta ieri della festa 
dell'imperatore «Francesco ‘Giuseppe; perchè nulia 
di-suraordinario: avvenne ‘in questa circostanza. 
La popolazione restò calma ed indifferente come 
al solito: Quelli;che. non'l'avessero saputo, non'si 
sarebber. :mai\avvisati che‘era il giorno della na- 
scita del sovrano. È una festa di famiglia ‘per gli 
oi non c'entriamo e‘non abbiamo la 


giora, P 
Il pensiero clie preoccupa in questo momento 


tutti gli animi è'la saltoscrizione nazionale pei | 
| cento cannoni. 


Il barone de Bach non vide nessuno, fuorchè 


non potevano dispensarsi d'andar a'restituirgli ta 
Visita. “Si lasciò intendere cha il ministro dell'in 


| terno dell'imperator Francesco Giuseppe avrebbe 


| 


avuto" molto piacere a Gonversar cogli uomini del 
‘paese; ma  néssunoyassalutamente nessuno ere- 


deite dover assecondare questo desiderio. La se- 
parazione fra austriaci e lombardi non potrebbe 


essere, più noila e più»palpabile ur no che 
atone de Ba ved i ci cf rii oc- 

(ehi; è questotii lato utfle (del suo (viaggiò: Dicesi 

(ché ègli ab OMmandato ragguagli precisi su | 


lutto ‘èiò che Ebne, “beni posti Sotto sequestro. 
(Corresp. Ital.) 
[STR TOSCANA | 


Firenze, 19. La sottoscrizione pei cento can- 


noni da'offrire al' governo peril'armamento delle | 


fortificazioni d'Alessandria. dà» luogo. alla»manife- 
stazione del sentimento nazionale in.un modo.assai 


splendido. Il signor Landueci non sa darsi pace | 
Der questa dimostrazione che i toscani fanno delle | 


loro epinioni politiche e della loro simpatia verso 


| it governo piemontese. Sò che a Firenze, a Pisa, 


{ a Pistoia ed'in altre città della Toscana si ‘pensa 


Î 
} 
| 
Î 
i 


a concorrere allivamente a quesla opera. na- 


zionale. 

Si parla di una lettera autografa che il granduca 
Napoli*per supplicarlo' 
zione così tesa e diffi 
cile, A Palazzo Pitti si considera come catastrofe, 
a Napoli come il segnale di un commovi 
generale in tatta ‘là ‘ponisola "itàlidna. “La “voce 
che vi*trastmeto "Mii pare quindi "almeno Vero? 
simile» ibi ily Nigro u ip 

Abbiamo la fortuna di avere in Toscana il no- 
stro grande poeta nazionale, Alessandro. Manzoni. 
Egli è ai bagni di mfîretii Wiareggio,:ed &véhutd 
a vedere la sola figlîache' gli” resti, ‘la Signorà 
Giorgini, moglie del celebre giureconsulto di que- 
sto nome. Tuili vennero® ini pellegrinaggio ‘a Via- 
reggio, per salutare l'illustre autore dei Promessi 


SPOSÌ. siro ci ene ‘ne (Cc ala 
"È PA È > ROMANO “nn ESTA 


wo 
E 


esi 


—N mento: erasi rasi. sollevata se 
il rappresentante della Sadtà Se be 
alla corimonia religiosa éhéò sérà la per 


spondenza diretta (dà Roma att'&nidel i taftote 
stione sarebbo ststa tto vers, la. 


ni 


der anni venti, 6 allespese | 


commovimento | 


© REGNO DELLE vue siti © | 
Il corrispondente di Parigi del ‘Daily Nets 

scrive in.data del:18; - «- ” 

Mi è stata comunicata oggi<una ‘lettera privata, 

dalla quale risulta che il “Maresciallo Pélissier, 
i della cui fermata a Palermo i giornali francesi non 
Î hanno fatto altuna menzione, fo quasi insultato 
quivi dalle autorità. Questa“leRtéra, scritta da un 
siciliano ad um altro, e non destinata alla pubbli- 
cità, è del seguente tenore: {)}..; 

< Palermo, 7 agosto. Non so se il maresciallo 
Pélissier abbia visitato la Sicilia in seguito ad or- 
dini avuti dall'imperatore, o solamente perchè de- 
siderava di vederne le due, principali città. Qua- 
lunque sia stata la causa della sua visita falfa a 
Messina e (Palermo, il maresciallo deve essersi 
convinto che il popolo siciliano-ha inteso sul seria ‘ 
ciù che le potenze occidentali hanno detto in fa 
vore dei paesi soggetti.aila dispolia e brutale do- 
minazione del re di Napoli. 1 

«Il maresciallo Pélissier era appena sbarcato a 
Messina,:che fu-riceyuto caldamente in ogni luogo 
mediante l'espressione della più sincera simpatia, 
e-della.speranza che colla mediazione della Francia 
| e dell'Inghilterra si possa ottenere.un, miglior go- 
verno. Da Messina il maresciallo sì recò. a Pa. 
lermo. Quivi un gran numero di \Gittadini aveva 


; maggiormente ‘del ‘suffragio degli stati di Parma, 


vinfeudati.alia. politica austriaca; : «4 


organizzato una dimostrazione per fargli vedere 
quali fossero i senti 


menti della capitale dell'isola. 
Ma la- polizia mise. nelreno.ai.preparalivi e arre- 
i sò sa Dali 


Lido passeggio luògo la.riva del: mare. Il’ ma- 
l'esciallo ponendo piede a lerra feca una visità; al 
l'incipe Castelcicala. “Sane 
\« Rimasero in conversazione per un'orà èun 
quarto, ot luogotenanie generale ha riun:lo tutti i 
Suoi aiutanti e ufficiali di ordinanza per atcom- 
pagnarlo quando avrebbe restituito la visita al' 
| maresciallo, ma quest’ullimo avevà appena sb: 
i bandonato.il palazzo che il luogotenente:generale 
Mandò a casa tutti gli ufficiali. Il comandante di 
| Diazza andò solo a bordo della. nave del mare- 
sciallo, ma si dice che non fu ricevuto: Il lalto si 
| è che“essendo slalo detto al marescialto Penssier 
chelil corso della:marina ‘era il’più bello eil più 
frequentato in Palermo; ‘egli era maravigliato di 
| non vederyi. neppure sun'anima.: Dietro informa: 
| zioni prese,:seppe.degli, arresti, e che il pubblico 
| si ea thuto-lontano dal corso collo.scapo di-fare 
| una! ditioSiràzione negativa, l'unica che‘era' per 
messo di-fare. Questo spiega il cauiVo umigre del 
maresciallo: Ta seguito furono; falli altri arresti. 
L bi tai va trescendo ogni giorno; e'tiò prin 
cipalmente ja. motivo che dietro notizie giunte ‘dà 
Î Napoli si attende da un giorno all'altro un mo- 
| vimento serio amclie/in quella città. 


| ° TURCHIA | 

Sérivesisda Costatinooli al. Débats, ‘il 18: 

i «MI priicipe!Gallimachi . parte oggi, per Vienna ! 

| in qualità di ambasciatore, Nel mondo diplomatico, 

| sì p@rlasdi una.nota circolare, maldata della Porta 
allefambiasciato ottomane all’estero sutla‘quistione 
dei principatî, Essauvi è îrattata.a: fondo.e.la .con- 
elusione sarebbe contraria alla loro riunione. | 


Questa piristione; secondo-il-docunfento-ufficialo, | 


| sarebbe affatto distinta da quella della riorganiz- 
‘ zazione dell’amministrazione jatéroa fe ton (vot- | 
! rebbe essere.decisa, che dalle potenze che hanno | 
firmato il trattato. del 30 marzo, » PRE 
+ Le nostre ultime corrispondenze. .del. mar 

| Nero,» dice il. Pays, ci. annunziano. che.il con 
| trammiraglio Stewart, che 'trovavasi.in rada di 
| Trebisonda. il 5 era:stato informato della remis- 
| sione di Kars ta preparavesi asriprioere vel Bo- 
LI TiRRi Vi PR Rd 8 0° 


sforo. sii { 


«aaa persone. Pc PR 
€ La dimostrazione doveva 6ssere fatta Sul” ma"! 


sQuenti-punti » */) 


Dì Sue La 


| tuale delle cose, le lettere di 
{ la principale protezione del 
| caso, di.guerra matillima ed. 


—— 


} ; ; { 
bienni 
T » »o . A 
Notizie Ultime: 

| È | BRANCIA; | ti | i 
| (Corrispondenza particolare dell'Or:iNi0n E) 
Parigi, 20 agosto. 


Abbiamo un tempo di una circostanza cca 
| Jare:ora tin caldo da morirè, ora un fresco he 
| può dirsi frediv. Temo che questi sbalzi “di fem: 
| peralura abbiano a nudeere alla vite;' chè nei luo- 
ghi più wicini a Parigi sì presenta».eon un;aspetto 
di floridezza insuperabile. di W.u nà 
| Il Afoniteur ha una lettera da Pietroburgo, nella 
quale si raccontano le gantilezze che si usarono 
| dalla corte di-Russia-al conte' di Morny* nostro 
| ambasciatore. Ed io non credo che siavi in questo | 
dissimula ione..Colla Francia si può essere leali 
gem itoli am ce lager passata ha fatto | 
Nasceré sicuramente nell'animo dei combattenti | 
una stima reciproca, Ja quale; non può che gio- 
vare a metter le basi di'una’solida amicizia. 
Ora si pose in circolazione Ja voce di 


gresso. 0 dii 


lo credo i sero all'Au- 
stria, la qualè non è quello 
| che può avsenire in Îali i , a mio 
avviso, nelle circostanze‘attuali, ton potrebbe che 


stretto alle grandi potenze l'Austria bbe calce- 
lare Sulla, mia ped magfbotment la statu 
xed anche sulla Russia, la quale, egami 
fimiozi che ha col rOgRÒ dl Napoli, hi iù pò 
ri ‘mai consigliera’ di‘ misure a is 3 
cere a questo suo alleato. Sé'péî si vuofe"a 
dare un voto ai varii governi d'Italia, la posizione 


Ì 
giovare alle mire \delliAusitia.. Se ;1o si vuole ; 
! dell'Austria verrebbe ancora ad reazioni | 


| nunzia che.il. si 


Fondi { an si 
Ù Sad francesi 


sieafaiicoe nina 
di 


Modena, vToseana; «Roma e Napoli che tutti sono 
TE 
‘Nè: per l'Ilalia-può; ammetlersi il rimedio. adot- 
tato per i principati danubiani, . quello cioè di ac- 
cordare un peso al voto liberamente espresso dalle 
popolazioni, giacchè ivi vi ha attualmente assenza 
di un governo stabile, e quindi pud'aversi un Voto 
libero e coscienzioso, mentre in Italia non si ‘po: 
‘rebbe gavere altro voto se non quello che ai:go- 
verni piacerebbe di lasciar Manifestare: © to 
Vedete dunque che se: l’idea*gi quel ‘congresso 
viene attribuita all’Axstria ‘ori manesno ‘Perciò 
le buone ragioni. IA ilo 
La Gazzetta di Colonia ha pubblicato.ilsunto 
della risposta del re di Napoli calle (Potenze: oeci= 
dentali. Vi sono ‘aleuni che:dubitano dell'autenti? 
cità di quella nota che'viene? attribuita “0 una 
spiritosa invenzione di un qualche corrispondente 
non napolitano; ma se anche non è Vera, bisogna 
Poi convenire che i termini di essa, da quel.che 
i conosce su questo affare s ss 
molto dissimili. Di «i Sei ga 
Si. Tilorna a. parlare‘ dell’ incoronazione: del 
nostro imperatore per l'anno venturo ; ma ignoro 
dio, A qual punto questo remore posso essere. fun- 
La borsa diventa più pesante che mai : la ren- 
dita piega ogni giorno al ribasso è ad dn punio 
tale che il governo ne, vicaria» 
nei ATL UNITI imme 
+ 9 ‘giornali francesi pubblicano la note del signor 
di Marcy, mia che affari) esteri agli Siati 
Uniti} còn Gui sù risponde agli*utfici. fatti dal Con» 
gresso di Parigi per riguardo alle modificazioni 
da ‘introdurre nel diritto pubblico marittimo. 
Il sig. dî-Marey:dichiara: di accellate i tre 


l. La bandiera neutra copre la. mercanzia, dell 
nemico ad eccezione del contrabbando di uerrai 
2 Le ‘mercanzie ‘dei ‘neurri ad ‘eccedione del 


ce, 
forza realmente ba- 
Focelò della custa nemica. 
lea dire l'abolizione della 
corsa,.venne respinto on. copre iui 


ameno "che. non ‘sl ‘convenga ‘conteltiporanea - 
mente «che la proprietà parlicolare del. sudditi 0 
« dei cittadini d'una;; potenza belligerante inlalto 
< Inare non'possa essere. presa ‘dai vascélli armati 
€ delle altre potènze belligeranti se non dlando vi 
«Sia contrabbando. » | Li aio È 
Gli Stati Uniti, dice.il signor Marey; mon hanno 
lo stesso sistema difensivo ‘delle altre grandi po- 
tenze, essi no hanno nè considérevoli,-forze di 
terra, nè una marina imponente; nello»statò at- 
Marco costituistono 
lord commer in 
essi.non, provarlo in 
nessun modo .il.desiderio di cambiare it loro si- 
marittimo grandiosi, “’ 
Dichiarandosi coni 
il signor. di Maro 
agli: niressi degl 
le+nazioni ‘che’ 


| stema e di addossarsi it tusso di uno stabilimento 


ra la.soppressione.della corsa 
si lusinga di difendere insieme 
Sla Umti anche quettitdi lune 


n hanno'una' preponderàn 


mare” 


pt SER i en 
È et. ica Da 
Dispacci elett ci privi 
: (oe CAlegnzia Srerani i 0 Upnora 
1004 Parigi, 22 agosto (sèrs):" 
Berlino, 21. Il governo inglese sembra di- 
sposto ad aiutare la spedizione Cuntro ì. pi- 
rati del Riff; operando di concerto colia fiut- 

tiglia prussiana.‘ va 
Azioni del credito mobiliare 1640. 
Strade ferrate austriache 885. TOR) 
Strada fertata Vittorio Emanuele 640", 


BIù 


” tc 4 1) î 
“ Dispacdi ‘elettrici. dei fogli esteri. | 
Londra, 20. agosto. Il Morning: Post annuneta 
la soluzione ‘dela differenza anglo ‘americana che 
ha tratto.alla-quistione degli arruolamenti, 
Gli-agenti.chè presero parte a.questi arruola- 
peg sono; pconietiali: Quanto alla quistione del- 
‘America,centrale sempre in sos leso.» | 
i L' Herald Sméricsno proporosdi? lagdiàr bleu 
are l'istimo dagli Stati Uniti nell'interesse del 
icurezza dei viaggiaiori. bosaom it 


© Il.Post dimanda invece. che l'occupazione sia 
@anglo-francese-americana, tot ago "li 
‘ Copenhaguen, 19 agusto. ll_;Flyveposten ati- 
pi Bulow rappresentante. della Da- 
prmarcaareno.la dia fi Fiancatoio DOTIÒ. «la 
openhaguen la risposta della . Danimarca, .; 
for delle due grandì potenze ledesche. Arca allo 


E SATA 


è 


oriana \ 
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FONDI PRIVATI Azioni! 028! 1h edera 2 Gy \._omolsda 
Obbl, Gittà Torino 40/0 n.a:% 4 cas ul - —uot ils Yridfa'nsa 
Cassa. di sconto [liberate]... etc =ivdi feti Pes, eoe I° + mistirhuza 
Cassa com.e ind.lib.llug. — ..— tei ult sa E star 16 avant 

Id. Nuova emiss. ... i 363 363 31 agosto 362.50 paio ai 
Tolegrafo sottomarino...‘ ‘190 "2" _ sd SL iu de 20) 
Ferrovia diPmerolo l'iuglio! = “L rl nia 295:30 7.bre 
Ferrovia idi Novara! lilugo 0 —sc 70650 80.7.bre È + es on 

». Alessandria a Stradella;, >—..— 536 6 .T:bre. .; limi srsiogra) st 

‘Cambi 000: da] ‘00° Afonete controvatgente (*)1:) 

e ‘Per brevi scadenze "Per Irè mesi | oro <''OQofmpra |. vendita ©: 
Augusta». ‘0 00255' > 0 254 1/2 “| < Doppia da 1720 ‘RO AfR ee 0 02 
Francoforte sul Mero 1 212 100“ "© | (o Oodi'Savolà 2859/01 er 28:58 
Lione .. . 99 90 99 05 i — di Genova 78.75 78 85 © 
Londra .° 125 32 1/2 25 15 i Sovrana nuova 3502, 35.10 
Milano 1: dii | AL Vecchia 34 76 34.85 
Parigî: ; 99 90° 99 05 | Erosomisto 5 si 
Torino sconto . 6 00, i Perdità per 0/00 11-50 | ) sl 
Genova sconto”. . . ‘6° 0/0, |a biglietti si cambiano al pari alla Banca 


kt? 


DIM 1 


CIRCOL 


O-DEI 


i L'antica Ammi 


(Svizzera) un gran CIRCOLO pei Foresti 


1 


i COLEZIONI, PRANZI 


Ballo ogni:settimana.:: 


deu 


ziD: ( 


prote Dt SEtci sa eb UtA4Isste BI 
. 1 Rob vegetabile del D.r Boyveau-Laffecteur, 
iutorizzato e guarentito genuino dalla‘firma del Girau- 
“E|deaw di Saint-Gervais, ‘è. molto stperiore a tutti i 
Qi sciroppi depurativiîdetti. di Cuisinier, di saponaria,) è 
gar ‘20 l'olio, di: fegato, di; merluzzo,.la scirgppo vane 
corbutico , le essenze di. salsa] ariglia , come. pure 
''tatte*lè preparazioni; il di cui forio è principalé i 
| grediente il:iodiod’oro-ed il' mercurio; ! 1°! Di è 
; (11 Rob di facile ; digestione, grato al:gusto erall’o 
dorato, è raccomandato dai medici. d’ogui paese per 
guarire: Erpeti —Postema — Cancheri — Gotta — 
Dolori — Marasmo — Ruffréddori— Catàrri —Pal- 
| lidezze— Tumori Asma nervoso + Gustrite' — 
Idropisia — Coliche — Tigna — Ulceri — Scabbia 
.—Reumatismi— Impotenza — [pacondria — Scro- 
fole '— Scorbuto — Fiori'bianchi' — Paralisi — 
Sterilità — Dimagrazione!- Anéurismia — Fmor- 
roidi.— Tosse ostinata,-+ Ristringimenti-— Renella 
«Malattie, ki fegato—Gustro-enterite— | Rob di 
Boyveau-Laffecteur utile per guarite radicalmente in 
“poco tempo i fiori bianetit actimoniosi ‘gli scoli conta: 
‘Bjc!giosi recenti ‘o antichi che laffiggoho sì violentemente 
la: gioventù, guarisce, sopratutto: le malattie sifilitiche 
designate coi nomi dl primitive, secondarie e terziarie. 
Il vero Rob.del Boyveau-Laffecteur, sì trova al 

> ‘prezzo di.10e 20. franchi) nelle farmacie déi sigg.: 
ALESSANDRIA, Basilio  T.3 Ancona; |G. (Callamarini ; 
Annecy, Garnier ; Aosta, Gallesio;: ASTI,» Boschiero ; 
Bara, Aimonino;, Bassano;; V;: Gherardi; BERGAMO, 


" 


N abitante sotto i portici 
GIUSEPPE ROCCA del Teatro Nazioiiglo, 
premiato di medaglia alla grande esposizione 
di Londra, di parecchie altre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 
Snorevole all'ultimagrande esposizione di Pa- 
xigi. Fabbricaogni sorta di strumenti da corda 
per la cui bontàe buon mercaté può gareg- 
giare coi migliori fabbricatori d Titalia: 


Via fi Vicolo delle 
della IMA Scuderie, 


I 
{cia dora Mi casa Rabi. 
| £3 î 

| 
ii 
I 


$ SERRAGLIERE' £ FABBRICANTE 
D-OGGETTI IN FERRO 
* Nel-deiti) negozio ttovasî ub'scelto'assotti: 
mento di Lett: in ferro verniciati al forno è 
guerniti con montaiura esenza, detti Ptiant 
Sogni forma. EN SVOUATA RI 
Iretilisuddetto a 


| 


i 1 Mticolo tiene pòrta-datini, 
‘porta-mantelli ed'altri geneti relativi.til tutto 
‘ perfezionato, e s'incèrica di eseguire qualin: 
‘ique’lavoro da Serragliere. ©’ n 


D' AFFITTARE: PRR-SAN MICHELE 


‘BOTTEGA:RETROBOTTEGA 
CON SOPPATCO, pro 
e due grandi cantine ‘unite 
ibozsam è Contrada S. Filippo 1g;iebie: 
Divigersi ai signori Porpotati cd Arnosio , dro- 
ghieri in viaxdi Po; isola \dell’Ospizio di Carità. 


“NEGOZIO .. CORAMI : PELLETERIE 


di ogni qualità, all’ ingrossa ed al'dettaglio, 
via S. Tommaso, n. 14,°Téfino. | A 


Hsbifozo: 


EI FORESTIERI 
“ec. AVUGINEVRA da 
nistrazione: del'Casino dei Bagni d'Aix hà téstè Aperto in''Ginevra 


tevole e i dileiti dei gratidi Stabilimenti ‘di questo genere. ., 
e CENE ALLA CARTA; Concerto itu 


L. Terni; Brescia, Bianchi; Buccari, Martinscich; | 


a , 18 L n PIRENEI 
ari, dove sì trovano tutta il lusso, il confor- 
ho p DE è È K 11 


r] 1 Rm: 0 : 
tte dexsere; un.gran 


CAGLIARI, Crivellari;:\CAro D'IstRIA;Delisle; CASALE; 
Oglietti;! CasreLuuOWO; Beica; CatANIA,P. Marchesi. | 
Mirones, Cuampiar, Dumas e UL. ; COSTANTINOPOLI, 
Della Sudda; Cuneo, Fotneris; Fano, T. Zambolini ; 
FineNze, PieriF.; Fiume, Rigotti; Genova, Brozza/; 
GuastALLA, Nogri; Intra, Caudi; Lenano, Valeri; Li- 
vorno; Gordini, Tuccetti, Pietromani,, Ulacco, epresso 
tutti i Farmacisti; Lucca, Colucci, Germignani; Lu- 
GaNO, Josua Ubaldi; MARSIGLIA, Clapier; MESSINA, 
Veròria e Messineo; MiLand; Riva), Palazzi, Rivolta e 
Sartorio; MortaRA; Sartorio, Monelli; NapoLi, Senès 
erBellet; Nizza, Dalmas, Verani; Novi, Galleani: PA- | 
DOVA, A. Girardi; PALERMO, P. Spoletti è Florio; Pî- 
Rucia, Vecthi;Pisk, Passerini, Bottari, Caluri ; Prst- 
No, Lion; Racusa , Drobaz; RaveNNA; Montanari; Ru- 
MA, Zandotti; SanTHIA", Armonino; SALUZZO, Bongio- 
vanni; Savigliano, S. Calandra; SAVONA, Albenga; 
Schio, Saccardo; ToLmE2z0, Filippuzzi; THENTO,CM. 
Volpi, Santoni; Treviso, G. da Camino; Tareste, Ser- 
ravallo, agente generale; Torino, Depanis, Bonzani, 
Cerrutti, Frat. Fresia, Nicolis; UDINE, Filipuzzi, B. 
Amarlì;. Venezia, A, Centenari, M.Zacchis, Ongarato 
e C.; VerceLLi, Berteletti, Zampironi; Venona,G!B. 
Verdazzi; Viornza, Curti D.; Yocuena, G) Ferrari. 


’invie di 900 


180.—I sigg. Farm: 

‘anchî al' Dott. Gira t-Gervais, 12, fue 
Richer. dà Paris, riceverammo in iscambio una cassa di 
mob, una Medaglia d'incoraggiamento, e i lero nemi 
*' sSararivo pubblicati nei gio! di Francia e d'Italia. 


ws A 
AVV! acisti che furanno l' 
fri ruden do Sain 


i T, CHANTAL, figlia della ce- 
L ACQUA INDIAN lebre'-fu Sfgnorà MA cai È 
solîì essa Suecésse, tilige' per sempre'e sull’istante, in Ogni 
colore , senza pericolo } capellite ‘barbe.: Con la sanzione 
della chimica; è 20'anni Ui vògay'detra acqua sfidaliutte le 
callive:coniraffazioni 1 ma 'ocrorrono.i dué nomi; conviene 
prendere L'ACQUA INDIANA genuina: da; M. Chantal a 
Parigi, rué Richelien; Ad, negli.ammezzati. Prezzofr: 6. 

È | toglie! via: per 

-L’EPILATORIO CHANTAL re è rg 

momento..i. peli.e.la.lanuggine ella. pelle. — Prezzo îr, 6. 

— Unico deposito in Torino presso l’UFFIZIO GENERALE 

D'Annunzi giarMadonnî deglicAngeli; N, 9. 

per incollare 


COLLA LIQUIDA BIANCA î°1eg00, la 


porcellana..il marzzo, il vetro, le potiches, 
i giuocatolì, essa si adopera fredda, .« basta 
applicarne pochissima sopra l'oggetto che 
si vuole raccomodare. — Prezzo dei /lacons 
cent..70,e L.;1 30. —.Deposito presso; l'Uf- 
ficio generale: d'Annunzi; via B.V.. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia 


— ———_—rr<3' mi 


I 


| 

| BI 
: 

| 


tcè 


ii) 
og lat} 


CA neri dre 
saio pla Pon oi 
a x fet'bia 


è 


e! 


Presso ('UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9; 


‘ASSORTIMENTO 


+ di Lutti gli oggetti necessarii alla iii 


ICHOMANIE 


agsetto contenieni ti butto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione al ‘prezzo di 
«L.112 — L. 1B-—L.:20 — L. 25 — L. 30, ed oltre, 

verrà rigorosamente fatta la spedizione.“ Saar 
vincia contro ‘vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor | 


quo viandi Po 5. Ni:47,0 
acini ioni 
“ COLTURA DELLE API 
NOZIONI PBATICHE 
© AD'USO DEGLI AGRICOLTORI © 


‘per: AviMagni . 


Un voluzie advtnò di molte figure L. 3. Franeo. 


per la posta conlro vaglia L. 3 20. 

VA PORTATOCE d'AERAHAM 

; D'AIX LA-CHAPELLE ©. 

g[ui è 0aCONTRO- LA: SORDITA'. 
Quesl'istromento. tascabile e di un.uso facile :su- 
pera per la sua eflicacia.ogni altra invenzione co- 
nosciuta finora a sollievo -di quelli che sono offesi 
nell'udito. Alla comodità unisce Ja. eleganza; è 
foggiato ‘all'orecchio, è di una grandézza quasi 
impercettibile, non avendo chè in centimetro’ di 
diametro; cionondimneno'egli opera con tale forza 
sull’udito, che l’organo, anche il più difettoso, ri- 
prende.le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
Yono possono godere di una conversazione  gene- 
He "ng quel rombo che ordinariamente soffrono 
i sordi. ° sa 
Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
Piz: Sue d'Anniunzi, via ‘Madonna degli ‘Angeli, 
4 ; ì Mi] PACHSO 


db 1825) 


1 tutte le strade ferrate sarde 
| conforme alle variazioni del.12 luglio 1856. 


“ba TORINO A GENOVA 
Pattéhze da Torino per Genova 
Ore 8 40))9'85, 11 Banti 5 10, 8/50 pon. 
Partenze da Alessandria per Genopa 
Ore 3 18 antim. 
<-Partinze da' Genova per Torino 
Ore 3 50, (10 00 ant; — 5.28, 5 50 por. 
Partenze da Alessandria per Torino 
{Ore !4 40 antim. 
Da ‘(GENotA A Voirhi 
iM Partenze da Genova 
Ore:6: 40, 800,414 20 anti — 2 00,4 40, 7:55 poni. 
Partenze da Voltri 
Ore 8 48, 8 10,40 20.an1. — 4 00, 5 28; 7 00 pop 
Da GENOVA A PowrEDECIMO* + î. 
Partenze da Genova 
| Oré.8 00:ant. — 4,00,;7 25 pom. 
Partenze da Pontedecinie 
Ore 8 45 ant. -- 4 45 pom, 
DA ALESSANDRIA ADARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore:$ 30, 9.05 ani. — 42 55, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
, Ore 5.00, 8 45 ant. — 12 04, £ 40 pon. 
Da Montara A Vicevano 
o nPartenze da Vigevano 
Ore 4 25; 9 45 ant. — 130, 5 45 pom. 
Partenze da Murtara 


Per ogni paio: munito del'suò astucéio: | 


In'oro+!: /0c;5 € ao SLI dI 9°af 

‘In ‘argento' dorato Ansa go: + 0 Ore 6.10, 10.30 ant, —2,30,, 7.46 pom. 
In: argento ot io agi! } usino, BA Torino a Cunro 
Spedizione nella Provincia contro Vaglia ‘postale ti percenze, fl: d'ocina 


Ore 4 45, 9 20 ani. — 2 45, 6 46 por. 
Parlenze du Cuneo 7 
Ore 4 45, 9 20 ant. — 2 48, 6 50 pom. 
‘Ba SAVIGLIANO A Saluzzo 
: . Partenze da Savigliano 
Ore 6 47, 10 52 ant. -- 4 17, 8 22 pom 
‘Partenze da Saluzzo! ©‘ 
_Dre' 21,9 BG ant. — 521, 7 26 pom. 
“Da BRA A CAVALLERMAGGIORE i 
Partenze da Brd* 

Ore 8 26, 10 04 ant. — 3 26, 7 31 pom 
Partenzo dù Cavallermaggiore 
Ore 6 ‘07, 10. 42 £ 07, 8 42 pom. 
Da Torino a Susa 

“| Partenze da Torino: 
Ore è 03, 10.48 ant. — 185,07 (00 pom 
Partenze da Stisa 
10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom 
ipa‘Torino 4 PixeroLo 
Partenze da Torino 
Ore 5 30 ant. — 12 00, 5 40 pom 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7.38:ant.;—: 2/40, 7 45 fiom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da ‘Torino re 9 ant: + da Pinerolo ore 8.30 pom 
Da Tonino a: Novana pia VencELLI 
Partenze da Torino per Novara . 
Ore 5 45,7, S4ant.-4 50, 448,700 pom. 
Partenze da Novara per! Torino 
Ore 6 20, 10 05 ant. — 2 50, 5 80, 6 34 pom 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 


per Arona, sw Ore 11 04 ant. — $ 30 pom. 
per Alessandria .. (n° 9 4Bant.— 4 25/852 pom 


- IGIENE PUBBLICA 


POLVERE DISINFETTANTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e €. in Milano 


Con queste Polveri si fanno al, momento.i liquidi disinfettanti, cioè ‘il Liquò comuna 
per togliere interamente le msalubri.‘eisgradevoli. esalazioni ‘delle cisterne, pozzi neri, 
fogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamgi; ecc.: ed il Ligvipo IncoLORO ED INODCRO per te- 
gliere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle, stanze degli ammalati, sale da lavoro è 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
cani ogni,.cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire gl’ insetti nocivi e purificare 
l'aria. Nel manifesto che sì dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi e modi 
di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessunò può 
più dubitare. 


affrancalo, al 


Uffizio. in i 
———ri area 
Si vende all'Ufficio dell’Opimione e dai prin. 

cipali librai: i Tana 


INTRODUZIONE” © 


l'indirizzo ‘del: Direttore «dello ‘stisso | 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO XIX 
‘1 G. G! GERVINUS 
| Traduzione dal tedesco di'P PEVERBLLI 
oPrezzoLi:2 150. 

\iQuesto libro!chei espone in modo thiato è 
suecinto la situazione politica dell’ Réropa , 
benchè scritte:prima della guerra; trattadella | 
questione vorientale-con singolare acume e { 

revidenza, acquistamaggiore interesse per 

a pubblicazione del 1° volume della ‘storia 
delsecolo XIX. dello;stesso autore; del quale 
si sta pure preparando.la traduzione. 


nevi ato winner ia vino sta pts rt PAR 


SITR ONTO) 
POLVERE: D'IREOS 
| biancheria e gli abiti, p 
| frizioni nei bagni. STAN 
| «Prezzo L,.1 20 al pacco. + Deposito presso 
| l’Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli ' 
| Angeli, n. 9,T'orino; Alessandria da Basilio. 


Ore 6 10, 


genuina di Firenze 
per, profumate. la 
er la toeletta e per 


I 
j è 
I 
| 


| 


Qgni dose di polvere per fate il Liquido comune si vende 


L. 1.40 
| i | Liquido. incolore: ed inodero » l20 
Deposito in Torino pressò l'U/fisio ggnerale d'Annunzi; via Madonna degh Angel, 


N. 9 (Spedizione 1n Provineia). 
PAPIER.A CIGARETTE CATALAN 


| préparé suivant le procédé unique de 
| M.x BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 
Ekposition universelle de. Paris 1858. 
| Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 
{ odeur; sa cendre, au liev d’ètro noire, est presque 
| blanche et irès-pure, iridices certains de sa supé- 
| riorité; il est dé pur fil et ne Sattaché pas à la 
! Jèvre du' fumèlir. — Prix fr. 7 50 la Boîle conte- 
| narit cino miLLe feuilles en cahiers très-gracieux 
t el Irès-commodes pour l’extragtion des. feuilles et 
‘ leur conservation. 

Deposito inTorino «ll’Uffiziogenerale d’ Annunzi. 
| via B. V. degli Angeli;ni d:((spedizione in provincia). 


i ? itniovie di otebi 
«Tip... dell' OPINIONE diretta da €. Canone. 


14 


0) 


